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Prot. n.347/20/RegLom. 

All. 

                                          Milano, 11/10/2020 

Direzione Casa 
Circondariale   

COMO  
e, p.c.              Al Segretario Locale  

Sig. Gianluca Falardo 
c/o Casa Circondariale di "Como" 

 
 

 
Oggetto: Attribuzione indennità art. 9 DPR.395/95 ed art. 11 comma 1 DPR.254/99; 

Personale Polizia Penitenziaria con mansione di Armiere e/o addetto 
Armeria.                

 
Egregio Sig. Direttore, 
Abbiamo di recente appreso che presso l'istituto Penitenziario da Lei Diretto, al 

personale in servizio presso l'armeria non viene attribuita l'indennità ex art. 9 DPR 395/95. 
Entrando subito in questione ci preme evidenziare che il servizio di armiere rientra a 

pieno titolo a farne parte in un compito istituzionale, da rilevare peraltro anche l'elevato 
indice di responsabilità, infatti presso tale posto di servizio difficilmente potrà essere 
impiegata la figura di un detenuto proprio per il fatto che si maneggiano e, si ha la presenza 
di armi in dotazione al Corpo di Polizia Penitenziaria ma non solo, l'armiere contribuisce 
giustamente anche al servizio a turno con il servizio notturno, pomeridiano e festivi. 

Peraltro da una lettura delle ultime circolari (GDAP-0034052-2015) si nota che si è dato 
al Dirigente ampi margini di discrezionalità, ovviamente in senso positivo. 

E' veramente paradossale, per fare un esempio, l'indennità in parola viene giustamente 
riconosciuta all'addetto al servizio di porta carraia e si nega l'indennità all'armiere che presta 
servizio di fronte alla carraia in una distanza di ca. 8 metri e soprattutto, oseremo dire che 
l'allocazione è quasi nella stessa area che peraltro essendo al ridosso di tale posto di servizio, 
l'armiere effettua oltre alla perquisizione ordinaria mattutina presso i reparti e/o sezioni 
detentivi anche il cambio per il tempo della consumazione del pasto presso la MOS 
dell'istituto. 

Ci pare inutile ricordare che l'addetto come servizio "armiere" oltre ad effettuare i 
normali controlli previsti, cura la pulizia e il buon funzionamento dell'armamento e fornisce 
l'aiuto e supporto necessario al personale che effettua la pulizia della propria arma in 
dotazione, il servizio in questione di fatto è anche un servizio di "vigilanza" e può essere 
tranquillamente considerato come "servizio armato". 

 Per i motivi su esposti, si invita la S.V. a voler riconoscere l'attribuzione dell'indennità 
in questione in modo tale da stabilire parità, equità e tranquillità tra tutto il personale in 
servizio presso la Casa Circondariale di Como o in alternativa, di voler riconvocare le OO.SS. 
al fine di riconoscere e discutere l'attribuzione dell'indennità prevista. 

In attesa di cortese urgente riscontro, cordiali saluti. 
 

p. la UIL PA Polizia Penitenziaria 
Regione Lombardia 
Calogero Marullo 


